
 

MADE IN VICENZA 

RELAZIONE DEL PRESIDENTE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2026 

Consiglio di Amministrazione del 28 novembre 2025 

Punto n. 1 dell’ordine del giorno 

 

Signori Consiglieri,  

nella riunione del 18 settembre 2025 il Consiglio della Camera di Commercio ha approvato 

le linee di indirizzo dell'attività 2026 assegnate all’Azienda Speciale camerale «Made in 

Vicenza».  

L’art. 5 dello Statuto di Made in Vicenza dispone che il Consiglio di Amministrazione approvi 

il programma di attività dell’Azienda Speciale sulla base delle linee programmatiche di 

indirizzo generale, deliberate dai competenti organi della Camera di Commercio e sulla 

base di queste adotti il Preventivo Economico, che viene trasmesso in tempo utile alla 

Camera di Commercio per l'approvazione. La Giunta della Camera di Commercio è chiamata 

ad approvare la proposta di Preventivo 2026 della Camera di Commercio da sottoporre 

all'approvazione del Consiglio camerale, nella riunione programmata per il giorno 18 

dicembre p.v.; il Consiglio camerale approverà il Preventivo 2026 unitamente al Bilancio di 

Previsione per l’anno 2026 dell’Azienda Speciale. 

Al fine di rispettare le norme di approvazione del Preventivo 2026, il Consiglio di 

Amministrazione di Made in Vicenza è stato convocato oggi per deliberare l’approvazione 

del Bilancio di Previsione 2026. 

Il Bilancio di Previsione 2026 è stato redatto sulla base delle linee di indirizzo approvate 

dalla Consiglio camerale.  

 

Il Bilancio di Previsione 2026 si compone dalla presente Relazione del Presidente completa 

del suo allegato n. 1 - “Programma attività 2026”, dall’Allegato G) e dalla Relazione del 

Collegio dei Revisori, e il tutto verrà poi trasmesso alla CCIAA di Vicenza. 

 

Le aree di attività di Made in Vicenza sono: 

a) Innovazione e Progetti Speciali; 

b) Internazionalizzazione; 

c) Risoluzione alternativa delle controversie; 

d) Laboratorio Saggio Metalli Preziosi. 

 



 
Va osservato che, anche per la prossima annualità, la CCIAA di Vicenza ha collocato 

l’attività di Made in Vicenza tra le diverse linee strategiche dell’Ente, considerando 

l’apporto dell’Azienda Speciale quale parte integrante delle iniziative camerali e ciò in linea 

con le previsioni normative vigenti e in particolare articolo 2 comma 51 della legge 580/93 

ss.mm.ii.  

Il Bilancio di Previsione 2026 è strettamente collegato al programma di attività delle 

quattro aree dell’azienda speciale integrate dall’attività amministrativa, al quale si rimanda 

per i dettagli. 

Il Collegio dei Revisori dei Conti ha esaminato il Preventivo economico per l’esercizio 2026 

e ha espresso il suo parere favorevole. La Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti al 

Bilancio di Previsione 2026 costituirà parte integrante del documento che Vi sottopongo 

per l’approvazione. 

 

Il Bilancio di Previsione dell’esercizio 2026 si sintetizza nei seguenti dati, confrontati con i 

dati del Preconsuntivo 2025 e del Preventivo 2025 (in migliaia di €): 

 

                          Conto economico 

   

 

 

        2026 

  preventivo 

 

        2025                   2025 

preconsuntivo    preventivo 

   

Ricavi da terzi          656,0           658,0                      651,0 

Contributo da CCIAA          700,0           658,0                      708,0 

Totale ricavi      1.356,0       1.316,0                  1.359,0 

   

Costo del personale          535,0          453,0                       457,0 

Altri costi          121,0                      122,0                         88,0 

Totale costi di struttura          656,0          575,0                      545,0 

Costi istituzionali          700,0          741,0                      814,0 

Totale costi      1.356,0       1.316,0                  1.359,0 

 

                                                
1
 Art. 2 comma 5 della legge 580/93 e ss.mm.ii .Le camere di commercio, nel rispetto dei limiti previsti dalla 

presente legge e di criteri di equilibrio  economico e finanziario, possono costituire,  ((dandone  comunicazione  

al  Ministero)) dello sviluppo economico, in forma singola o associata, aziende speciali operanti secondo le 

norme del diritto privato.  Le aziende speciali delle camere di commercio sono organismi strumentali dotati di 

soggettività tributaria. Le camere di commercio possono attribuire alle aziende speciali il compito di realizzare 

le iniziative funzionali al perseguimento delle proprie finalità istituzionali e del proprio programma di attività, 

assegnando alle stesse le risorse finanziarie e strumentali necessarie. 

 



 
Gli scostamenti principali del Preconsuntivo 2025 (in migliaia di euro) rispetto al Bilancio di 

Previsione 2026 sono principalmente relativi: 

- all’attività di conciliazione siglata con l’Autorità di Regolazione dei Trasporti (ART): 

aumento del contributo camerale da € 16.000 a € 100.000 e relativi costi istituzionali 

dell’Area Mediazione da € 112.000 a € 232.000;  

- progetti +20% INT e +20% PID: azzeramento del contributo camerale e dei relativi 

costi di attività, in quanto gli stessi termineranno la loro operatività al 31 dicembre 

2025; 

- al costo del personale: aumento da € 453.000 a € 535.000 a seguito della progressione 

dell’inquadramento contrattuale al personale dipendente e a seguito dell’attuazione 

del piano della performance e conseguente premialità ai collaboratori. 

 

Tutto ciò premesso, propongo al Consiglio di Amministrazione di approvare il Bilancio di 

Previsione 2026. 

 

Il Presidente 

   Dott. Giorgio Xoccato 

            Firmato 

 

 

Vicenza, 24 novembre 2025 



MADE IN VICENZA 

 

RELAZIONE ATTIVITA’ 2026 

Consiglio di Amministrazione del 28 novembre 2025 

Punto n. 1 dell’ordine del giorno 

 

AREA INNOVAZIONE E PROGETTI SPECIALI 

L’attività di innovazione e digitalizzazione delle imprese viene realizzata e coordinata 
dall’Area Innovazione e progetti speciali di Made in Vicenza, a cui è affidato anche il 
servizio camerale PID – Punto Impresa Digitale.  
Anche nel corso del 2026 le attività dell’Area Innovazione e progetti speciali, ivi compreso 
il servizio PID, si ipotizza verranno realizzate anche e soprattutto in sinergia con il Servizio 
Orientamento, Informazione e Promozione economica della Camera di Commercio di 
Vicenza. 
 
Le funzioni principali ed operative dell’Area Innovazione e progetti speciali di Made in 
Vicenza programmate per il 2026 sono: 

●​ progetti nazionali, incluso il servizio PID – Punto Impresa Digitale 
●​ Ufficio Acquisti 
●​ GDPR (segreteria) 
●​ Attività in staff alla Direzione Generale (piano formativo aziendale, sistema 

informativo e comunicazione esterna) 
 
L’attività di innovazione e digitalizzazione delle imprese viene realizzata e coordinata 
dall’Area Innovazione e progetti speciali di Made in Vicenza, a cui è affidato anche il 
servizio PID – Punto Impresa Digitale. 
Le attività del PID continueranno ad essere realizzate anche e soprattutto in sinergia con il 
Servizio Orientamento, Informazione e Promozione economica della Camera di Commercio 
di Vicenza. 
 
I macro obiettivi del PID sono: 

●​ servizi di orientamento e informazione per le imprese (temi quali: digitalizzazione, 
green e sostenibilità, transizione energetica, accesso ai finanziamenti pubblici) 

●​ organizzare di percorsi informativi, anche in collaborazione con altre entità a livello 
locale, regionale e/o nazionale 



●​ promuovere, informare e sensibilizzare le imprese nel cogliere le opportunità 
legate alle competenze e tecnologie digitali  

●​ qualificare la Camera di Commercio di Vicenza quale soggetto istituzionale in grado 
di accompagnare la digitalizzazione delle imprese, delle altre PA e avvicinando le 
nuove generazioni tramite le Scuole Superiori in partnership con il servizio camerale 
Orientamento, Informazione e Promozione economica, l’Istituto Provinciale 
Scolastico e il sistema degli ITS 

 

PROGETTI A REGIA NAZIONALE 
Negli ultimi anni, la digitalizzazione e la diffusione delle tecnologie 4.0 hanno assunto un 
ruolo determinante nella crescita della produttività e della ricchezza a livello globale. 
Parallelamente alla trasformazione tecnologica, si è imposta con forza anche la sfida della 
sostenibilità e della transizione energetica, acuita dagli effetti dei conflitti internazionali in 
corso, che stanno incidendo profondamente sui costi dell’energia e delle materie prime, 
mettendo a dura prova la tenuta di intere filiere produttive e rallentando la ripresa 
economica.  
In questo quadro, l’integrazione verticale dell’Intelligenza Artificiale (AI) nelle filiere 
produttive è indicata come leva strategica per l’incremento della produttività, grazie alla 
sua capacità di trasformare radicalmente settori chiave, ottimizzando progettazione, 
logistica e produzione. Sbloccare il potenziale innovativo attraverso la digitalizzazione è 
dunque essenziale per diffondere le nuove tecnologie e mantenere competitivi anche i 
settori tradizionali che costituiscono il cuore del tessuto produttivo. Ugualmente lo 
sviluppo sostenibile si conferma un tema prioritario per le imprese, anche alla luce dei 
recenti aggiornamenti normativi europei in materia di rendicontazione ESG e sostenibilità.  
Il quadro delineato conferma che promuovere la trasformazione digitale ed ecologica delle 
imprese rappresenta ancora oggi una delle sfide più attuali e urgenti per rilanciare 
produzione e investimenti, in particolare da parte delle micro e piccole imprese. Il PID - 
Punti Impresa Digitale può dare un contributo nel raggiungimento dei suddetti obiettivi, 
rappresentando un “hub territoriale informativo e progettuale” per le PMI sui temi della 
“Doppia Transizione – digitale ed ecologica”.  
Le due transizioni impattano profondamente sui modelli organizzativi e sulle modalità di 
produrre ed utilizzare prodotti e servizi. 
 
Alla luce del contesto sopra delineato il PID - Punti Impresa Digitale - intende programmare 
attività che consolidino e potenzino le azioni già realizzate sulla tematica della 
digitalizzazione e della sostenibilità. 
 
Gli obiettivi di innovazione si focalizzeranno sui seguenti temi: 
Accrescere la cultura, la consapevolezza e le competenze delle imprese in materia 
digitale e sviluppo sostenibile 
 
Potenziare gli ecosistemi dell’innovazione digitale e green 



E’ necessario rafforzare le partnership per poter disporre di una rete di strutture verso cui 
orientare le PMI in modo “mirato”, facilitando l’incontro tra domanda e offerta di 
tecnologia. 
 
Sostenere la “transizione sostenibile” e favorire un uso efficiente di acqua ed energia 
nei sistemi produttivi 
Le tecnologie digitali possono aiutare le imprese nella sfida della transizione sostenibile; la 
sostenibilità deve influenzare le scelte di digitalizzazione delle MPMI. 
 
Favorire un uso consapevole dell’Intelligenza Artificiale nelle imprese 
Si intende fornire strumenti per aiutare le imprese a orientarsi tra le numerose soluzioni 
disponibili sul mercato, distinguendo tra soluzioni generative, predittive, di automazione o 
di supporto decisionale, e individuando quelle più adatte alle specifiche esigenze aziendali. 
 
Il PID si strutturerà sempre più come facilitatore dell’ecosistema dell’innovazione, 
promuovendo il dialogo tra le imprese, i Digital Innovation Hub, i Competence Center e le 
Università, anche attraverso momenti di networking e matchmaking. In questo modo, i PID 
contribuiranno a costruire un ponte tra il mondo imprenditoriale e le risorse tecnologiche 
disponibili, favorendo l’accesso a soluzioni e competenze di alto valore aggiunto. 
 
Tra le attività di supporto sono da evidenziare quelle messe in campo dal livello nazionale, 
vanno segnalate:  

●​ il potenziamento dell’utilizzo del CRM per tracciare in modo sistematico tutte le 
attività realizzate, assicurando la registrazione delle imprese coinvolte, delle 
tipologie di supporto ricevuto; 

●​ La qualificazione delle competenze delle imprese e, ove opportuno, del personale 
camerale coinvolto nella realizzazione delle attività. Tali azioni potranno includere: 
percorsi formativi, utilizzo di strumenti digitali, rilascio di attestazioni e 
certificazioni.  

●​ L’uso delle nuove tecnologie, sia come supporto operativo alla gestione delle 
attività progettuali, sia come leva per promuoverne l’adozione da parte delle 
imprese beneficiarie.  

●​ Un piano di comunicazione che garantisca visibilità e trasparenza alle attività 
progettuali, al fine di rafforzarne la diffusione e la riconoscibilità presso le imprese. 

 
In questo contesto il PID si pone come “elemento chiave”, svolgendo un ruolo cerniera nel 
favorire il percorso di sviluppo delle MPMI del proprio territorio oltre che orientare verso i 
centri di competenza, segmentare e trasformare in opportunità le idee dell’impresa, 
gestendo gli impatti relativi al processo di innovazione (digitale ed ecologica) individuato e 
generando consapevolezza. 
Per raggiungere gli obiettivi sopra esplicitati il Punto Impresa Digitale svilupperà azioni 
relative a: 
 



Potenziamento delle competenze del capitale umano delle PMI in materia digitale e 
green 

●​ attività di informazione e sensibilizzazione (incontri, webinar) al fine di promuovere 
l’adozione consapevole di tecnologie digitali e innovative – tra cui l’intelligenza 
artificiale, la cybersicurezza e le soluzioni per la sostenibilità ambientale 

●​ nuove modalità di fruizione dell’offerta (libreria digitale, laboratori fisici) 
 
Accrescimento degli ecosistemi digitali e green 

●​ focus sulle tecnologie a maggior potenziale e a quelle strategiche per il comparto 
produttivo (IA, cyber security, ecc.) 

●​ interventi sulle tecnologie digitali che possono rispondere a esigenze di produzione 
e di consumo sempre più sostenibili 

●​ focus sulle Start Up e le PMI Innovative 
 
Digitale come fattore abilitante della transizione sostenibile 

●​ Supporto al reporting ESG, in linea con le indicazioni europee, utili anche per il 
dialogo con stakeholder finanziari e istituzionali 

●​ Orientamento verso la certificazione della sostenibilità 
●​ Servizi legati al cambiamento climatico, che includeranno progetti e strumenti per 

migliorare l’efficienza energetica, ridurre gli impatti ambientali e promuovere la 
sostenibilità dei processi produttivi.  

 
 Interventi sulle risorse energetiche e idriche 

●​ orientamento alla riduzione dei costi legati all’uso dell’energia e dell’acqua, tramite 
l’adozione di soluzioni innovative, digitali ed efficienti; 

●​ promozione di una cultura diffusa della sostenibilità ambientale, attraverso attività 
di informazione, formazione e sensibilizzazione, anche in chiave ESG; 

●​ facilitare l’accesso agli incentivi e ai finanziamenti per interventi di efficientamento 
e gestione sostenibile delle risorse;  

●​ contribuire allo sviluppo di ecosistemi territoriali collaborativi, come le CER e i 
distretti industriali sostenibili, favorendo la cooperazione tra imprese, enti locali, 
gestori del servizio idrico, consorzi industriali e altri attori pubblici e privati; ù 

●​ rafforzare il ruolo della Camera di Commercio come snodo istituzionale per la 
transizione ecologica, coerentemente con le missioni del PNRR e con la strategia 
europea per il decennio digitale e verde. 

 
Favorire un uso consapevole dell’Intelligenza artificiale 

●​ Attività di sensibilizzazione e informazione, tramite seminari, webinar e materiali 
divulgativi, per illustrare in modo chiaro e concreto cosa si intende per IA, quali 
sono le tecnologie abilitanti, i principali ambiti applicativi (es. customer service, 
manutenzione predittiva, ottimizzazione logistica, analisi dei dati), i rischi e le 
opportunità per le PMI 



●​ Servizi di orientamento mirato, per favorire l’indirizzamento delle imprese verso 
soluzioni basate sull’IA congeniali alle specifiche esigenze.  

●​ Sportelli di primo orientamento tecnologico 
●​ Percorsi informativi modulari e differenziati 

 
 
Per concretizzare le attività sopra delineate inoltre si prevede per il 2026 di:  

●​ mappare il digital network locale; 
●​ promuovere e gestire le istruttorie di bandi (su delega della Camera di Commercio 

per la gestione dell’istruttoria); 
●​ comunicare i risultati delle attività (con nuovi format e nuovi strumenti digitali); 
●​ gestire il CRM camerale e le informative promozionali verso l’utenza (aziende e 

contatti); 
●​ gestire la piattaforma Zoom; 
●​ eventuale supporto agli sportelli camerali Servizi Digitali per emissione SPID e CNS. 

 
Inoltre l’Area Innovazione e progetti speciali potrà coordinare progetti specifici in stretta 
sinergia anche con altri attori del sistema camerale veneto e nazionale nonché delle 
Università venete, quali ad esempio: 

●​ progetti a valere sul Fondo Perequativo - su specifica delega della Camera di 
Commercio di Vicenza 

●​ Altri progetti coerenti con gli obiettivi delineati: 
○​ Monitoraggio delle opportunità locali, regionali e nazionali funzionali 

all’Area Innovazione e progetti speciali e coerenti con gli obiettivi individuati 

○​ Monitoraggio, promozione e supporto a finanziamenti locali, regionali ed 
europei anche in sinergia con Unioncamere Veneto / Eurosportello Veneto 

Come si evince, l’operatività è frutto della partecipazione dell’Area Innovazione e progetti 
speciali a vari gruppi di lavoro e network interni ed esterni alla Camera di Commercio di 
Vicenza.  

Si segnalano alcuni esempi progetti speciali che vedranno l’Area Innovazione e progetti 
speciali impegnata per l’annualità 2026: 

-​ Tavolo PID Veneto (in collaborazione anche con Unioncamere Veneto)  
-​ progetto digitalizzazione e sostenibilità ambientale con le Università venete 
-​ percorso informativo sulle Competenze Digitali 
-​ Gruppo di Lavoro Unioncamere Veneto per la progettazione europea 
-​ progetto Start Up Vicenza: progetto di animazione e networking delle start up 

vicentine 



Ufficio Acquisti 

L’Area Innovazione e progetti speciali funge da Ufficio Acquisti per tutte le Aree aziendali. 
Il flusso operativo degli acquisti è allineato alle indicazioni del Nuovo Codice Appalti. 

Il ciclo dell’approvvigionamento aziendale è attualmente gestito in modo totalmente 
digitale e operando quasi esclusivamente sulla piattaforma certificata Acquistinretepa.it 

Nel corso del 2026 si prevede di efficientare ulteriormente i flussi e ridurre le tempistiche 
di gestione degli ordini. 

Si ritiene interessante e utile aprire un servizio di assistenza alle imprese per la gestione 
della piattaforma Acquistinretepa.it sia per la fase di iscrizione che per la fase di 
monitoraggio delle richieste di offerta. 

GDPR e trattamento dei dati (segreteria) 

L'attività di mappatura ha consentito altresì di inquadrare correttamente i ruoli di Made in 
Vicenza rispetto alle attività della Camera di Commercio di Vicenza. L'inquadramento così 
risultante è stato formalizzato, oltreché nel Registro ex art. 30 GDPR, anche nel 
documento denominato "Gestione privacy e GDPR tra Made in Vicenza e Camera di 
Commercio di Vicenza".  

L’adeguamento alla normativa in materia di protezione dei dati personali rappresenta un 
processo ongoing che richiede un continuo monitoraggio, revisione/integrazione dei 
documenti adottati, delle procedure, policy, regolamenti interni e in generale della 
compliance dell’Azienda Speciale, ivi compresa quando necessaria anche la formazione al 
personale. 

Tutte le attività sono svolte in sintonia con il DPO (l’incarico coincide con quello della 
Camera di Commercio di Vicenza che a sua volta lo effettua in gestione associata). 

Per il 2026 l’obiettivo specifico riguarda: 

●​ aggiornamento del Registro dei Trattamenti 
●​ allineamento delle titolarità dei dati contenuti nel CRM 

Attività in staff alla Direzione Generale (sistema informativo e 
comunicazione verso l’utenza) 

L’Area Innovazione e Progetti speciali si occupa in generale anche di alcune attività 
aziendali trasversali rispetto a tutte le altre Aree aziendali e alla Camera di Commercio di 
Vicenza. 

 



In particolare si tratta di: 

●​ Gestione del sito Internet aziendale (oltre che di alcuni profili social) 
●​ progetto LinkedIn 
●​ Gestione dei rapporti aziendali con Infocamere 
●​ Assistenza tecnico – informatica (client, cloud e sistemi condivisi) 
●​ implementazione del  Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance 
●​ Predisposizione e pianificazione del Piano Formativo Aziendale 

Su precisa indicazione del Direttore Generale dell’Azienda Speciale, figura che per 
previsione statutaria coincide con quella del Segretario Generale, possono essere svolte 
funzioni di organizzazione dei documenti aziendali e/o altri supporti informatici e di 
comunicazione interna ed esterna. 

L’Area Innovazione e progetti speciali rappresenta in sintesi una start up nei confronti 
della Camera di Commercio di Vicenza. Questo status consente di operare con carattere di 
flessibilità e di resilienza di fronte a nuove progettualità, con l’obiettivo di trovare soluzioni 
anche innovative, coinvolgendo dove possibile gli uffici camerali di riferimento per le varie 
funzioni organizzative (vedi Gruppi di lavoro e ruoli organizzativi). In questo modo l’Area 
Innovazione e progetti speciali può seguire gli standard e le linee di azione camerali, oltre 
che coinvolgere ed essere coinvolta nei gruppi di lavoro. 
 
Si riporta di seguito lo schema relativo alle sinergie operative dell’Area Innovazione e 
progetti speciali con gli uffici camerali: 
 

Made in Vicenza - Area Innovazione e 
progetti speciali (attività) 

Camera di Commercio di Vicenza - uffici 

Organizzazione webinar (piattaforma 
Zoom) 

tutti 

Supporto promozionale, tecnico e 
documentale per i Bandi 

Ufficio Orientamento e Promozione 
economica 

Presentazione dati - organizzazione slide Ufficio Orientamento e Promozione 
economica 

Rete, hardware, software, applicativi, 
telefonia 

Ufficio Automazione 

Ufficio Acquisti Ufficio Provveditorato 

Emissione SPID con CIE e CNS Ufficio Servizi Digitali 

 scouting finanziamenti comunitari Ufficio Orientamento e Promozione 
economica 

 



AREA INTERNAZIONALIZZAZIONE - STRATEGIA MERCATI ESTERI 
 
 

Supporto all'internazionalizzazione delle imprese 
 
La capillarità della rete camerale e la sua vicinanza alle imprese del territorio rendono il 
Sistema Camerale un elemento imprescindibile in tema di promozione all’estero, tenendo 
conto anche che l’elevata propensione all’export della provincia di Vicenza rimane uno dei 
principali strumenti di competitività per le imprese vicentine. 

Tuttavia il contesto economico internazionale è dominato da una crescente incertezza 
dovuta a diversi fattori tra cui i numerosi conflitti in corso su scala globale e il 
cambiamento delle politiche commerciali con l’avvento delle misure protezionistiche. Tale 
scenario richiede di intervenire con scelte coerenti e tempestive per adeguarsi ai nuovi 
paradigmi della competitività internazionale. 

L’attività di internazionalizzazione viene realizzata e coordinata dall’Area 
Internazionalizzazione – Strategia Mercati Esteri di Made in Vicenza. 

Le linee guida 2026, che rappresentano in sintesi il programma di attività, permettono di 
declinare nel dettaglio le azioni da realizzare nel corso dell’anno tenendo conto di quanto 
indicato sopra in merito all’evolversi dei mercati. 

Si ritiene fondamentale proseguire la collaborazione operativa con le Associazioni di 
Categoria vicentine, la Regione del Veneto, il sistema camerale veneto attraverso 
Unioncamere del Veneto, Venicepromex, gli Uffici ICE, le Camere di Commercio Italiane 
all’estero e IEG - Italian Exhibition Group. 

 
Principali ruoli e funzioni dell’Area 
 
I macro obiettivi dell’Area Internazionalizzazione per il 2026 hanno come focus: 

 

●​ assistere le aziende già presenti nei mercati esteri attraverso l’individuazione di nuove   

opportunità e lo scouting di nuovi mercati; 

●​ formare e avviare all’export le PMI che attualmente operano solo nel mercato interno 

(potenziali esportatrici) e le aziende che esportano occasionalmente; 

●​ garantire un accompagnamento alle PMI verso i mercati esteri attraverso un’offerta integrata 

di servizi con azioni che vanno dalla promozione all’assistenza mirata e personalizzata; 

●​ promuovere i prodotti vicentini in Italia e all’estero; 

●​ incentivare l’attività di network con partner istituzionali in Italia e all’estero (enti, istituzioni, 

professionisti, ecc.). 



 

Per raggiungere gli obiettivi delineati si intendono utilizzare i seguenti strumenti/attività: 

●​ servizio di informazione per le imprese, attraverso l’organizzazione di Country Presentation e 

Incontri con focus settoriali e/o approfondimenti tematici; 

●​ organizzazione della partecipazione delle aziende vicentine a mirati eventi di rilievo 

internazionale in Italia e all’estero; 

●​ sostegno alle aziende nella ricerca di nuove controparti all’estero mediante la realizzazione di 

Incontri B2B - Incoming; 

●​ organizzazione di Missioni commerciali all’estero anticipate da incontri on-line per verificare la 

pre-fattibilità positiva; 

●​ promozione di iniziative organizzate a livello nazionale (ICE, SACE, SIMEST e altri); 

●​ realizzazione di iniziative in collaborazione con altri enti (ICE, Camere di Commercio italiane 

all’estero e altri); 

●​ collaborazione con IEG - Italian Exhibition Group nell’organizzazione di incoming buyer e 

partecipazione a fiere di rilievo internazionale; 

●​ realizzazione di iniziative condivise con la Regione del Veneto, Unioncamere del Veneto, 

Venicepromex e il sistema camerale veneto;  

●​ attuazione delle iniziative del Progetto 20% - Internazionalizzazione 2026 i cui obiettivi 

prevedono: azioni rivolte ad aumentare l’export, orientamento verso mercati ad alto 

potenziale; sviluppo della piattaforma S.E.I. - Sostegno all’Export dell’Italia e altre tipologie di 

intervento; 

●​ gestione dei Bandi della Camera di Commercio di Vicenza inerenti l’internazionalizzazione; 

●​ attuazione dell’attività di supporto all’internazionalizzazione nell’ambito Fondo Perequativo 

(in fase di definizione); 

●​ collaborazione con le Associazioni di categoria vicentine anche per la realizzazione di progetti 

specifici da loro richiesti; 

●​ erogazione di servizi di assistenza specialistica per aziende come attività di supporto che 

consente di offrire un servizio personalizzato. 

 
 

Attività  prevista per il 2026: 

Fiere 

E’ in programma la partecipazione di una collettiva vicentina organizzata e coordinata da 
Made in Vicenza alla Fiera Vinitaly che si terrà a Verona dal 12 al 15 aprile 2026. 

Incontri B2B 

E’ in programma l’organizzazione di vari eventi B2B, anche in collaborazione con ICE 
Agenzia, Camere di Commercio Italiane all’estero, Venicepromex e altre istituzioni. Inoltre, 
è da segnalare l’accordo con IEG per collaborare nell’organizzazione di un incoming di 
buyer alle due Fiere del settore orafo che si svolgono a Vicenza  (tale attività rientra 
all’interno del Progetto con la Regione Veneto). 



Missioni Economiche 

Sono in programma missioni imprenditoriali all’estero (Vietnam, Brasile e altri eventuali 
Paesi da definire considerando la situazione internazionale), tenendo presente il Progetto 
con la Regione di 150.000 €. 

Country Presentation e incontri informativi tematici (via web o in presenza) 

Servizio di informazione per le imprese, è uno strumento consolidato e valutato 
positivamente dalle aziende. 

Iniziative in collaborazione con altri enti 

Si intende proseguire la collaborazione con ICE, SACE, Camere di Commercio Italiane 

all’estero e altre istituzioni, in particolare con la Regione Veneto attraverso l’accordo con 

Unioncamere del Veneto. 

 

Servizio di assistenza specialistica per aziende (SAS) 

Attività di supporto che consente di offrire un servizio personalizzato alle aziende. 

 

Progetto 20% Internazionalizzazione 2026 

Realizzazione di iniziative di servizi tecnici di supporto, di informazione e di collaborazione 

esterna. 

 
Gli indicatori di performance dell’Area Internazionalizzazione 2026: 

Iniziative in collaborazione con ICE e Camere di Commercio Italiane all’estero: n. 45 

Incremento del 5% del numero di aziende nuove assistite 

Incontri informativi individuali e SAS: n. 45 

Livello di supporto alle imprese >=700  
(N. imprese supportate per l'internazionalizzazione) 

Livello di attività di informazione e orientamento ai mercati >=100  
(N. di incontri e di eventi di informazione e orientamento ai mercati organizzati 
direttamente o attraverso iniziative di sistema) 

Grado di coinvolgimento delle imprese esportatrici >=21% (N. imprese supportate / N. 

imprese esportatrici) 



Capacità di risposta dello Sportello internazionalizzazione >=50 
(N. quesiti risolti dallo Sportello Internazionalizzazione entro 5 GG lavorativi dalla 
presentazione) – questo indicatore è più di pertinenza della Camera di Commercio che di 
Made in Vicenza. 

Accrescimento del valore delle esportazioni delle imprese del territorio (con la 

situazione internazionale attuale è difficile valutare questo indicatore) 

 

 
Gli indicatori di performance dell’Area Internazionalizzazione al 30 ottobre 2025 sono 

presentati nel quadro a seguire. 

 

Area Internazionalizzazione Dati al 30.10.25 

Nr. imprese supportate per l'internazionalizzazione 1150 

Nr. incontri ed eventi di informazione e orientamento ai mercati organizzati dalla 

CCIAA direttamente o attraverso iniziative di sistema 

32 
 

Nr. imprese coinvolte e valutate in percorsi di  assessment, formazione e  primo 

orientamento con riferimento all'export, alle tematiche del digitale a sostegno 

dell'export (marketing digitale, business on line, etc) ed alla partecipazione a tender 

europei e gare (prima assistenza) 

135 

Nr. imprese che abbiano realizzato - grazie ad azioni di avvio ed accelerazione da 

parte CCIAA - attività di promozione diretta verso l'estero (BtoB, Fiere, Incoming, 

percorsi integrati) 

95 

 

GRUPPO DI LAVORO 

L’area Internazionalizzazione è così composta: 

Alessia Cozza (part time al 95% a 38 ore a settimana);  

Sandra Lorenzato (part time al 80% a 32 ore a settimana). 

 

Inoltre è attiva da molti anni una stretta collaborazione con gli Uffici Promozione e Controllo 

di Gestione della Camera di Commercio di Vicenza. 
 
 
 

 



AREA LABORATORIO METALLI PREZIOSI 
 
SOSTEGNO ALLA COMPETITIVITÀ DELLE IMPRESE E DEI TERRITORI 
Nel 2025 il Laboratorio Saggio Metalli Preziosi (LSMP) ha svolto con continuità le sue 
attività di analisi e certificazione per le aziende del territorio vicentino e nazionale. In 
particolare, sono state realizzate al 31 ottobre 2025: 
●​ 3.322 analisi, 
●​ 92 visite ispettive di campionamento per la certificazione aggiuntiva del titolo in 46 aziende,  
●​ marchiati 66.015 oggetti marcati con i marchi Italia Turrita e/o il marchio comune di controllo 

della Convenzione di Vienna (+142% rispetto il 2024), 
●​ emessi certificati di lotto per un totale di 15.263 pezzi, 
●​ mantenuto il servizio di protezione del design orafo tramite deposito preventivo. 

Il 2025 va concludendosi con risultati complessivamente estremamente positivi per il 
Laboratorio, grazie a una crescita importante nelle attività di marcatura per i mercati esteri 
(Convenzione di Vienna) e di fatturato costante nelle altre aree di attività. Sono continuati 
inoltre gli importanti investimenti strutturali (acquisto del nuovo forno per coppellazione). 
Le previsioni per il 2026 sono incoraggianti e indicano una potenziale espansione, pur con 
la prudenza necessaria, considerando l’instabilità dei prezzi dei metalli preziosi, influenzati 
dalle tensioni economiche globali e dalle crisi internazionali. 
Servizio di controllo e marcatura dei lotti (Convenzione di Vienna): Nella relazione 
dell’anno precedente era stato fissato per il 2025 un obiettivo di fatturato pari a 120.000 
euro, superato già all’inizio di novembre 2025. Sulla base delle attuali prospettive e 
dell’interesse dei clienti, per il 2026 è ragionevole ipotizzare un obiettivo di 150.000 euro. 
Il servizio off-site di controllo e marcatura ha confermato un alto livello di soddisfazione da 
parte delle imprese utilizzatrici, alcune delle quali hanno ampliato o prevedono di ampliare 
l’attività anche verso nuovi clienti e mercati. In questa direzione, per il 2026 è 
programmata l’apertura di una sede a Bassano del Grappa, presso i locali della Camera di 
Commercio. Tale sede non sarà aperta al pubblico e avrà in questa fase la funzione di 
migliorare efficienza e rapidità del servizio off-site nell’area bassanese, caratterizzata da 
una forte domanda. Presso la nuova sede saranno eseguite analisi non distruttive 
mediante ED-XRF. 
Attività di analisi e certificazione: Il numero complessivo delle analisi risulta in lieve calo 
rispetto al 2024, pur mantenendo un fatturato paragonabile agli anni precedenti, grazie 
all’adeguamento tariffario introdotto a gennaio 2025. Le aziende in certificazione 
aggiuntiva sono aumentate da 33 nel 2024 a 46 nel 2025. Oltre alle province di Vicenza, 
Alessandria e Genova, il servizio è stato esteso anche a quattro aziende di Roma. Sono 
inoltre in corso contatti con realtà dell’area milanese, potenzialmente interessate a partire 
dal prossimo anno. 
A settembre 2025 il Laboratorio ha partecipato, insieme allo stand di Made in Vicenza, alla 
fiera VicenzaOro, ottenendo un ottimo riscontro per il servizio di marcatura. 
Entro la fine dell’anno si concluderà il processo di selezione di una nuova risorsa che andrà 
ad affiancare il responsabile del laboratorio. 



Il Laboratorio ha superato con esito positivo l’audit annuale di accreditamento ACCREDIA, 
confermando l’affidabilità, la competenza e l’indipendenza garantite dall’accreditamento 
stesso. 
Oltre all’acquisto del nuovo forno per coppellazione, la cui consegna è prevista entro fine 
anno, sono stati effettuati investimenti hardware per collegare alla rete interna tutti gli 
strumenti del laboratorio, così da favorire una maggiore integrazione con il sistema 
gestionale. Entro la fine del 2025 si prevede l’acquisto di un laser picosecondo. 
Nel 2025 è stato riavviato lo storico dialogo con il CNR di Padova, con l’auspicio di 
riprendere una collaborazione nell’ambito della ricerca e sviluppo. 
 
TUTELA DEL CONSUMATORE E DEL MERCATO, VIGILANZA, RILEVAZIONE PREZZI E GIUSTIZIA 
ALTERNATIVA 
Va ricordato che anche il Laboratorio Saggio Metalli Preziosi svolge attività istituzionali 
riconducibili alla funzione di Regolazione del Mercato. L’attività principale consiste nella 
verifica del titolo dei metalli preziosi su campioni prelevati dagli Uffici Metrici delle diverse 
Camere di Commercio italiane. 
Il responsabile del Laboratorio partecipa alla delegazione ministeriale invitata alle riunioni 
dello Standing Committee della Convenzione di Vienna. Nel corso dell’incontro tenutosi a 
Larnaca (Cipro) nell’ottobre 2025, il dott. Pozza è stato nominato rappresentante italiano 
all’interno del Gruppo di Lavoro Tecnico Permanente della Convenzione, organismo che 
istruisce tutte le decisioni tecniche e che, per la prima volta, include un delegato italiano. 
Dal settembre 2024 il Laboratorio partecipa inoltre al tavolo ministeriale dedicato alla 
revisione del DPR 150/2002, normativa di riferimento per i metalli preziosi in Italia. 
Prosegue infine l’impegno del Laboratorio nei tavoli di normazione UNI relativi ai metalli 
preziosi, contribuendo ai lavori di revisione delle normative tecniche di settore. 
 
PRINCIPALI FUNZIONI DELL’AREA 
Il laboratorio svolge le sue attività al servizio delle aziende orafe e argentiere a livello 
nazionale, con particolare focus a quelle della provincia di Vicenza. Per queste aziende 
svolge servizi di analisi chimiche, certificazione di lotto, marcatura “Italia Turrita” per 
l’esportazione in Francia, Romania e Spagna, controllo e marcatura di lotto con “Marchio 
Comune di Controllo” per i Paesi aderenti alla Convenzione di Vienna (Hallmarking 
Convention) e certificazione aggiuntiva del titolo (Decreto Legislativo n° 251/99). 
 
INDICATORI DI PERFORMANCE 
●​ Ogni operatore deve svolgere almeno due analisi all’interno di circuiti di confronto 

inter-laboratorio. 
●​ Più del 90% di certificati di lotto emessi entro 5 giorni dalla data di arrivo. 
●​ Obiettivo laboratorio paperless: digitalizzazione della documentazione per il servizio di 

controllo e marcatura dei lotti. 
 
 
 



GRUPPO DI LAVORO E RUOLI ORGANIZZATIVI 
Responsabile Tecnico e Qualità: Gianluca Pozza 
Assistenti tecnici: Alessandra Turato, Susanna Zanatto, Bruna Mazzon 
Personale IC Outsourcing addetto al servizio di controllo e marcatura dei lotti: Aurora 
Strafaci,  
 
RISORSE  
 
Per il 2025 si ritengono necessarie le seguenti spese: 
●​ Affidamento del servizio di marchiatura e controllo lotti a ICO. 
●​ Acquisto di un microscopio o visore o profilometro per la caratterizzazione delle marcature 

laser e le attività di anticontraffazione. 

 



AREA ORGANISMO DI MEDIAZIONE 

 
SEMPLIFICAZIONE, TUTELA E REGOLAZIONE DEL MERCATO 
 
L’anno 2025 , per quanto riguarda l’Organismo di Mediazione, si è aperto con la 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n. 7 del 10 gennaio 2025 del decreto legislativo n. 
216 del 27 dicembre 2024 che ha integrato e corretto il decreto legislativo n. 149/2022 
della Riforma Cartabia in materia di mediazione e negoziazione assistita. Il correttivo ha 
portato ulteriori novità in materia di mediazione telematica e disciplina temporale del 
procedimento che rispondono a esigenze reali di efficienza e trasparenza ma pongono 
anche sfide operative che richiedono all’Organismo particolare attenzione. 
Ciò premesso l’attività dell’Organismo di Mediazione sta proseguendo regolarmente con 
un ulteriore incremento delle nuove istanze rispetto all’anno precedente che pur aveva 
registrato un buon andamento in crescita. 
Per quanto riguarda i nuovi procedimenti sono pervenute al 30 giugno 2025 n. 199 nuove 
istanze di mediazione (erano 164 nel 2024) di cui il 15% pari a n. 29 procedimenti relative a 
diritti reali e altrettanti 29 procedimenti relativi a locazione, seguiti da divisione per un 
13% pari a n. 25 procedimenti. 
I procedimenti relativi a condominio, successioni ereditarie, e contratti bancari 
rappresentano ognuno l’8% sul totale, con una quindicina di procedimenti per materia. 
Rispetto al 2024 , dove rappresentano ognuna il 4% sul totale con rispettivamente 7 e 6 
procedimenti sono aumentate le domande relative a condominio e contratti bancari. 
Le mediazioni relative ad altri diritti disponibili sono 28 pari al 14% sul totale mentre 171 
sono quelle obbligatorie o demandate dal giudice. 
Anche in merito alle mediazioni svolte in modalità telematica il primo semestre 2025 ha 
registrato un andamento in crescita, con molte richieste pervenute sia dalle parti istanti 
che dalle parti chiamate in mediazione. Per quanto riguarda questa modalità di 
svolgimento degli incontri il legislatore, con il decreto correttivo, ha cercato di correggere 
alcune discrasie e criticità della formulazione originaria con il dichiarato fine di distinguere 
tra la mediazione “telematica” e la disciplina di partecipazione agli incontri con 
collegamento da remoto . 
Nel primo semestre 2025 sono stati 178 i procedimenti che si sono conclusi di cui ben 30 
pari al 17% con accordo raggiunto e 62, pari al 35% con mancato accordo. I casi di mancata 
comparizione della parte aderente sono stati 79 pari al 44%. 
Per quanto riguarda l’anno precedente nel primo semestre 2024 sono stati 179 i 
procedimenti chiusi di cui ben 38 pari al 28% con accordo raggiunto e 70, pari al 39% con 
mancato accordo. I casi di mancata comparizione della parte aderente sono stati 66 pari al 
37%. 
Si rileva per il primo semestre 2025 una flessione nel tasso di definizione delle controversie 
in mediazione che raggiunge il 17% contro il 28% dell’anno precedente e che si allinea al 
2023 dove rappresentava , con 25 procedimenti, il 16% del totale. 



Per quanto riguarda le linee di indirizzo per il 2026 gli standard operativi dell’Organismo 
perseguiranno l’obiettivo di garantire un servizio di qualità elevata assicurando nel 
contempo che le parti coinvolte in una mediazione possano affidarsi a professionisti 
competenti e affidabili. 
L’Organismo di mediazione porrà pertanto particolare risalto ai requisiti fondamentali di 
onorabilità. serietà, efficienza e trasparenza richiesti agli Organismi e ai Mediatori 
attenendosi a standard rigorosi per garantire la crescita della professionalità nel settore e 
migliorare l’efficienza dei servizi di mediazione. 
Particolare rilievo verrà riservato dall’Organismo agli obblighi di trasparenza imposti agli 
artt.17, 18 e 19 del decreto agli organismi di mediazione che prevedono la pubblicazione 
sui propri siti web di dati e informazioni attinenti l’attività esercitata nonché la 
pubblicazione delle informazioni necessarie per la presentazione di reclami. 
A completamento della qualità del servizio messo a disposizione dell'utenza è stato 
attivato, a partire dallo scorso mese di settembre, con la collaborazione dell’Area 
Innovazione, un nuovo servizio complementare offerto alle parti che concludono 
positivamente il procedimento di mediazione raggiungendo un accordo finale. Il servizio 
riguarda l’assistenza di Made in Vicenza per poter recuperare fiscalmente le spese di 
mediazione interagendo con l’apposita piattaforma presente sul sito del Ministero della 
Giustizia per richiedere i nuovi incentivi fiscali riconosciuti dalla Riforma Cartabia (D. Lgs. 
149/2022) per la mediazione civile e commerciale. 
L’Organismo proseguirà anche nel 2026 la collaborazione con gli altri organismi camerali 
del territorio regionale/nazionale con cui potrà attivare eventuali convenzioni nel caso si 
rendessero necessarie e si rapporterà con Unioncamere nazionale sia in caso di probabili 
aggiornamenti / adeguamenti alla normativa vigente sia per fare una valutazione comune e 
un confronto sull’organizzazione del servizio e sulla rispondenza ai requisiti previsti dagli 
attuali obblighi di legge. 
Per quanto riguarda la possibilità di svolgere incontri di mediazione anche a Bassano del 
Grappa, si rileva sono pervenute poche richieste in tal senso e che si sono effettivamente 
svolti degli incontri presso la sede individuata. Al riguardo si fa presente che verso fine 
anno è in scadenza il contratto di fornitura servizi con Confindustria Vicenza per la 
concessione di appositi spazi per gli incontri di mediazione presso la loro sede di Bassano 
del Grappa e che dovranno pertanto essere fatte valutazioni in merito al suo eventuale 
rinnovo in considerazione del fatto che le richieste di svolgere gli incontri in tale sede sono 
contenute e che dopo la Riforma Cartabia molto spesso le parti richiedono lo svolgimento 
degli incontri di mediazione con collegamento da remoto. 
Le linee strategiche individuate dall’Organismo di Made in Vicenza per il 2026 sono 
pertanto le seguenti: 
● ottimizzazione dell’organizzazione interna in adempimento ai requisiti di adeguatezza 
dell’organizzazione e qualità del servizio introdotti dalla nuova disciplina; 
● adeguatezza dell’organizzazione alle garanzie di efficienza richieste, compreso gli 
aggiornamenti per la qualificazione professionale del Responsabile dell’Organismo; 
● valorizzazione e promozione della cultura della Mediazione, sia obbligatoria che 
volontaria; 



● ricerca di nuove opportunità e occasioni di confronto con i Mediatori dell’Organismo, 
per approfondire eventuali criticità e garantire uniformità del servizio all’esterno, 
nonché mirare ad un innalzamento delle professionalità come previsto dalla Riforma 
Cartabia; 
● ottimizzazione del sito istituzionale per facilitare l’accesso ai servizi di mediazione e 
per valorizzare l’utilizzo della piattaforma ConciliaCamera per il deposito online della 
domanda di mediazione e avere così accesso a tutte le informazioni sul 
procedimento; 
● consolidamento dell’applicazione della mediazione in modalità telematica; 
● formazione e attività in partnership con altri Organismi di Mediazione, sia territoriali 
che non, e di eventuali micro-reti specializzate da individuare; 
● valutazione dell’opportunità di collaborare con ordini professionali, organizzazioni 
imprenditoriali, mediatori, esperti del settore, per diffondere la cultura delle ADR; 
● proseguimento della collaborazione con Unioncamere per il mantenimento di 
un’azione uniforme sul territorio nazionale che preveda l’adozione di linee guida 
comuni, la collaborazione sia per quanto riguarda la raccolta dei dati per l‘Osservatorio 
permanente sulle ADR sia la partecipazione a tutte le altre attività formative di interesse 
per l’Organismo e i suoi mediatori. 
 
Principali ruoli e funzioni dell’Area 
 
L’operatività dell’Area Organismo di Mediazione si sostanzia nelle seguenti attività: 
●​ presa in carico delle domande presentate; 

●​ controllo della documentazione pervenuta e gestione dell’istruttoria pratiche; 

●​ gestione in maniera efficace e trasparente di tutte le pratiche di mediazione e le 

attività di front e back office; 

●​ assegnazione incarico ai mediatori; 

●​ convocazione delle parti agli incontri di mediazione con ogni mezzo idoneo ad 

assicurarne l’avvenuta ricezione; 

●​ gestione delle eventuali adesioni; 

●​ gestione delle richieste di rinvio; 

●​ gestione delle richieste di gratuito patrocinio; 

●​ fatturazione dei procedimenti e recupero eventuali crediti; 

●​ predisposizione delle bozze dei verbali di mediazione; 

●​ assistenza ai mediatori per gli incontri di mediazione in presenza e on line, in modalità 

telematica; 

●​ prima assistenza in caso di problematiche riscontrate dall’utenza nell’utilizzo  della 

piattaforma ConciliaCamera; 



●​ verifica idoneità mediatori, controllo loro formazione e  tirocini, aggiornamento schede 

mediatori; 

●​ verifica e predisposizione compenso dei mediatori; 

●​ gestione rilevazione dati dei  procedimenti nella piattaforma dedicata   

dell’Osservatorio camerale; 

●​ verifica requisiti parti su eventuale credito d’imposta e trasmissione valori al Ministero 

su piattaforma dedicata; 

●​ gestione rapporti con il Ministero della Giustizia. 

 
Gruppo di Lavoro e ruoli organizzativi 
 
L’Area Organismo di mediazione di Made in Vicenza dispone di 3 risorse di cui una con ruolo 
organizzativo e di coordinamento. In particolare. 
●​ Loretta Pozza, responsabile 

●​ Sarah Centrone 

●​ Federica Melis  

 

Aggiornamento numero di domande pervenute 
Alla data del 20 novembre 2025 le domande di mediazione pervenute sono n. 310, mentre 

alla stessa data dell’anno precedente erano n. 280. 

 
 
CONVENZIONE QUADRO UNIONCAMERE - AUTORITÀ DI REGOLAZIONE DEI TRASPORTI 
La Camera di Commercio di Vicenza ha aderito nel mese di gennaio 2025 all’iniziativa di 
Unioncamere che ha sottoscritto una Convenzione quadro con l’Autorità di Regolazione dei 
Trasporti (ART) che disciplina il rapporto di collaborazione tra i due enti per 
l’esternalizzazione del servizio di conciliazione svolto dall’Autorità. 
La Convenzione prevede che le Camere aderenti gestiscano delle istanze, presentate 
direttamente all’Autorità su piattaforma telematica dedicata, relative alle controversie tra 
gli operatori economici di reti, infrastrutture e servizi di trasporto e gli utenti o i 
consumatori. Le attività di gestione operativa delle procedure ADR , sia durante la prima 
fase di sperimentazione che successivamente, sono svolte dalle singole Camere o Aziende 
Speciali e gli oneri economici aventi natura di mero ristoro delle attività svolte sono 
disciplinati dalla Convenzione. 
L’Area Mediazione di Made in Vicenza è stata individuata per svolgere tale servizio in base 
all’accordo firmato dalla Camera di Commercio di Vicenza con l’Autorità di Trasporti, 
mettendo a disposizione la Segreteria e un congruo numero di mediatori dell’Organismo 
stesso disponibili a svolgere il servizio di conciliazione in materia di trasporti e a 
partecipare nel contempo alle sessioni formative organizzate da ART e alle periodiche 
riunioni di coordinamento. 



La Convenzione prevede l’impegno della Camera aderente a gestire un numero minimo 
mensile di mediazioni e un numero massimo e a rispettare i parametri di qualità 
rendicontando trimestralmente ad ART l’attività svolta su base mensile Dopo la prima fase 
sperimentale , che si concluderà nel mese di aprile 2026, ciascuna Camera dovrà garantire 
la gestione di un numero maggiore di istanze e la verifica preliminare di ammissibilità delle 
stesse resterà a cura dei singoli conciliatori. 
La Convenzione prevede che i rapporti economici con i singoli conciliatori vengano gestiti 
direttamente dalle Camere aderenti; tale servizio verrà pertanto svolto dall’Area 
Mediazione di Made in Vicenza che riceverà le risorse dalla Camera di Commercio di 
Vicenza che saranno ristornate dall’Autorità dei Trasporti. 
Per il 2026 si conferma la collaborazione di Made in Vicenza a continuare l’attività di 
risoluzione extragiudiziale delle controversie relative ai settori regolati dall’Autorità di 
regolazione dei trasporti. 
 
 



Previsione consuntivo al 

31.12.2025

Preventivo            

2026
Attività 2026 Totale 

A) RICAVI ORDINARI

1) Proventi da servizi 

     a) Internazionalizzazione 60.000,00 60.000,00 60.000,00 60.000,00

     b) Mediazione/Arbitrato 245.000,00 240.000,00 240.000,00 240.000,00

     c) Innovazione e Progetti Speciali 21.820,00 0,00 0,00 0,00

     d) Laboratorio Saggio Metalli Preziosi 331.180,00 356.000,00 356.000,00 356.000,00

2) Altri proventi o rimborsi 0,00 0,00 0,00 0,00

3) Contributi da organismi comunitari 0,00 0,00 0,00 0,00

4) Contributi regionali o da altri enti pubblici 0,00 0,00 0,00 0,00

5) Altri contributi: Progetti Europei/Regionali 0,00 0,00 0,00 0,00

6) Contributo della Camera di Commercio in c/esercizio 317.070,00 450.000,00 450.000,00 450.000,00

6) Contributo della Camera di Commercio € 150.000 115.000,00 150.000,00 150.000,00 150.000,00

6) Contributo della Camera di Commercio Convezione ART 16.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00

6) Contributo CCIAA per Progetti +20%

     a) Internazionalizzazione 60.000,00 0,00 0,00 0,00

     b) PID 150.000,00 0,00 0,00 0,00

Totale dei ricavi (A) 1.316.070,00 1.356.000,00 1.356.000,00 1.356.000,00

B) COSTI DI STRUTTURA

7)   Organi istituzionali 17.500,00 18.000,00 18.000,00 18.000,00

8)    Personale 453.000,00 535.000,00 535.000,00 535.000,00

9)    Funzionamento 93.000,00 93.500,00 93.500,00 93.500,00

10) Ammortamenti e accantonamenti 11.500,00 9.500,00 9.500,00 9.500,00

Totale (B) 575.000,00 656.000,00 656.000,00 656.000,00

C) COSTI ISTITUZIONALI

11)  Spese per iniziative  

     a) Internazionalizzazione 150.000,00 200.000,00 200.000,00 200.000,00

     b) Mediazione/Convenzione ART 112.000,00 232.000,00 232.000,00 232.000,00

     c) Innovazione e Progetti Speciali 9.670,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00

     d) Laboratorio Saggio Metalli Preziosi 259.400,00 258.000,00 258.000,00 258.000,00

11)  Spese per Progetti +20%

     a) Internazionalizzazione 60.000,00 0,00 0,00 0,00

     b) PID 150.000,00 0,00 0,00 0,00

Totale (C) 741.070,00 700.000,00 700.000,00 700.000,00

Totale dei costi  (B+C) 1.316.070,00 1.356.000,00 1.356.000,00 1.356.000,00

Vicenza, 24 novembre 2025

ALL.G- PREVENTIVO ECONOMICO ANNO 2026 - (ART.67 C.1)                            

VOCI DI COSTO/RICAVI     

VALORI COMPLESSIVI Quadro di destinazione delle risorse



MADE IN VICENZA 

 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2025 

Consiglio di Amministrazione del 28 novembre 2025 

Punto n. 1 dell’ordine del giorno 

 
Signori Consiglieri, 

il Bilancio di Previsione 2026 vede un leggero calo dei ricavi dall’Area Mediazione (da € 245 

mila nel bilancio di previsione 2025 assestato a € 240 mila). Tale stima è prudenziale  in 

quanto nel corso del 2025 vi è stato un incremento notevole di domande di mediazione        

(alla data odierna il numero di domande ricevute è di 310 , nel 2024 alla stessa data era di n. 

280) e il trend è in continua ascesa. 

Per il Laboratorio si stimano ricavi per € 356 mila, in aumento rispetto al preconsuntivo al 

31 dicembre 2025, con una previsione, prudenziale, di copertura dei costi diretti dei servizi, 

del 100% per il servizio di marchiatura di cui alla convenzione di Vienna. Inoltre, al fine di 

completare il potenziamento l’attrezzatura del Laboratorio, è stato chiesto un contributo in 

conto impianti alla Camera di Commercio nel 2025 di € 151 mila che servirà per l’acquisto di 

un nuovo laser per la marcatura più performante. Alla Camera di Commercio viene chiesto 

un contributo pari a € 600 mila in linea con quello richiesto in fase di bilancio di previsione 

2025 che si spera, con l’evolversi dell’andamento dei ricavi 2026, possa essere poi inferiore 

in fase consuntiva, come avvenuto nel corso del 2025.  

Il Bilancio di Previsione 2026 dell’Azienda Speciale che si propone di approvare è stato 

costruito partendo dalla situazione economica preconsuntiva dell’esercizio 2025 stimando i 

nuovi ricavi e costi non tenendo conto delle prossime annualità dei progetti triennali 

finanziati dall’aumento del diritto annuale del 20% (triennio 2026/2028), progetti che 

presumibilmente saranno approvati dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy a 

gennaio 2026.  

 

Struttura e Contenuto del Bilancio 
 

Il Bilancio di Previsione di Made in Vicenza, Azienda Speciale della Camera di Commercio di 

Vicenza, relativo all’esercizio 2026 è redatto secondo lo schema G previsto dall’art. 67 del 

D.P.R. 2 novembre 2005, n. 254, ed è comparato con il Preconsuntivo al 31 dicembre 2025. 



Quest’ultimo è stato calcolato sulla base di tutti i costi e ricavi contabilizzati alla data del 31 

ottobre 2025 e sulla stima degli stessi previsti entro la fine dello stesso. 

Come previsto il Bilancio è stato redatto in conformità ai principi contabili generali di 

veridicità, continuità, prudenza e chiarezza. 

La presente Nota Integrativa illustra in modo analitico le voci e gli importi dell’allegato G, 

che si compone di: ricavi ordinari, costi di struttura, costi istituzionali. 

 

Commenti alle voci del Conto Economico – Ricavi  (allegato G) 
 
A)​ Ricavi ordinari. Ammontano a complessivi € 1.356.000 e riguardano:  

a)​ proventi da servizi di € 656.000.  

La voce di bilancio indica le somme che l’Azienda Speciale prevede di riscuotere nel 

corso del 2026 e comprende: 

-​ Area Internazionalizzazione (€ 60.000): introiti relativi solamente al recupero dei 

costi esterni 

-​ Area Mediazione (€ 240.000), importo stimato tenendo conto sia del nr. delle 

mediazioni degli anni scorsi; 

-​ Area Innovazione e progetti speciale (€ 0), non sono previsti ricavi; 

-​ Area Laboratorio Saggio Metalli Preziosi (€ 356.000) importo stimato sulla base 

dei risultati degli esercizi precedenti e al risultato del 2025 per la Convenzione di 

Vienna. 

b)​ contributo dalla Camera di Commercio di Vicenza di € 700.000, comprensivo del 

contributo camerale per l’esecuzione del Progetto con  Regione Veneto di € 150.000 

e per l'attività di conciliazione a seguito della Convenzione siglata con l’Autorità di 

Regolazione dei Trasporti (ART) di € 100.000. 

 

In merito al Bilancio preconsuntivo 2025, si precisa che i progetti +20% INT e +20% PID 

sono alla loro terza annualità e conseguentemente si concluderanno al 31 dicembre 2025. 

 

Ciò premesso va rilevato che l’Azienda Speciale nel 2026 prevede di acquisire dal mercato 

risorse proprie, prudenzialmente stimate, di € 656.000 a fronte di costi di struttura di € 

656.000. La prescrizione dell’articolo 65 comma 2 del D.P.R. 254/2005 secondo cui «le 

aziende speciali perseguono l’obiettivo di assicurare, mediante acquisizione di risorse 

proprie, almeno la copertura dei costi strutturali» è rispettata.  

 

 

 



Commenti alle voci del Conto Economico – Costi (allegato G) 
 
B) Costi di struttura. Tali costi ammontano a € 656.000 e riguardano: 

a)​ compensi e spese degli organi statutari di € 18.000 relativi al Collegio dei Revisori e 

all’Organismo Indipendente di Valutazione della Performance (OIV). 

Gli incarichi del Consiglio di Amministrazione sono svolti a titolo gratuito, come 

stabilito dall’art. 5 dello Statuto. 

b)​ costo del personale dipendente di € 535.000 e comprende le retribuzioni lorde, la 

premialità relativa alla valutazione della performance, la progressione di alcuni 

inquadramenti contrattuali, i contributi previdenziali e assicurativi, l’accantonamento 

TFR, i buoni pasto e le assicurazioni al personale dipendente. 

Sono stati considerati i minori costi per effetto del pensionamento della 

collaboratrice dell’Area Mediazione e i maggiori costi relativi all’assunzione di una 

figura a supporto del Responsabile del laboratorio saggio metalli preziosi e ai 

premi/avanzamenti di livello al personale dipendente. 

c)​ spese di funzionamento di € 93.500 comprende i costi relativi alla consulenza 

contabile/fiscale, al servizio ufficio paghe, al servizio di sorveglianza sanitaria, al 

servizio della rete informatica, alle prestazioni relative alla sede, all’affitto dei locali 

di Altavilla Vicentina e altre voci minori; 

d)​ ammortamenti di € 9.500 riguardanti i beni mobili e il rinnovo del marchio, calcolati 

con le seguenti aliquote:  

Macchinari​ ​ ​ ​ ​   15% 

Impianti​generici​ ​                ​   7,5% 

Macchine e Mobili d’Ufficio​ ​ ​    12% 

Macchine di ufficio elettriche-elettroniche​    20% 

Rinnovo marchio ​ ​ ​ ​    1/18° 

 

C) Costi istituzionali: Ammontano a € 700.000 e riguardano i costi relativi all’attività di: 

-​ Area Internazionalizzazione - € 200.000; 

-​ Area Mediazione - € 232.000; 

-​ Area Innovazione e progetti speciale € 10.000; 

-​ Area Laboratorio Saggio Metalli Preziosi € 258.000; 

 

Il Presidente  

                  Dott. Giorgio Xoccato 

​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​     Firmato  

 

Vicenza, 24 novembre 2025 



MADE IN VICENZA 

Collegio dei Revisori del 26 novembre 2025 

Verbale n. 6/2025 

 

 
Nel giorno 26 novembre 2025, alle ore 14,00 si è riunito in web conference, tramite 

collegamento Google Meet, il Collegio dei Revisori dei Conti per l’esame dello schema di 

Preventivo Economico per l'esercizio 2026, corredato della Relazione del Presidente e dalla 

Nota Integrativa. 

Risultano in presenza: 

●​ Dott. Antonio Astolfi – Presidente  
●​ Dott.ssa Alessandra Maria Marchettini - Componente Effettivo 
●​ Dott.ssa Raffaella Bruschi – Componente Supplente 
 
Assiste la Sig.ra Chiara Salvarese, Responsabile dell’Ufficio Amministrativo dell’Azienda 
Speciale. 
 
Il Collegio dei Revisori provvede ad esaminare il Preventivo economico relativo all'anno 

2026 redatto in conformità allo schema previsto dall'articolo 67 (allegato G) del D.P.R. 2 

novembre 2005, n. 254 recante "Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e 

finanziaria delle Camere di Commercio". 

 

I documenti contabili sono stati trasmessi per posta elettronica ai componenti del Collegio 

nelle date 21 novembre 2025 (allegato G), 25 novembre 2025 (Relazione del Presidente e 

Nota Integrativa) e 26 novembre 2025 (Relazione attività 2026). Il documento contabile in 

esame è corredato, ai sensi del citato articolo 67, dalla Relazione illustrativa del 

Presidente; ulteriori informazioni tese ad illustrare gli importi indicati nelle singole voci di 

oneri e di proventi del Preventivo in esame sono fornite dalla nota integrativa dell'Azienda 

Speciale "Made in Vicenza". 

 

Relativamente all'Allegato G, il Collegio constata che tale schema riporta la comparazione 

tra la Previsione al 31 dicembre 2025 (Preconsuntivo) e il Preventivo per l’anno 2026. Per 

quanto riguarda la destinazione delle risorse il Collegio conferma che le stesse sono state 

destinate alle seguenti quattro aree di attività: Innovazione e Progetti Speciali, 

Internazionalizzazione, Mediazione e Laboratorio Saggio Metalli Preziosi.  

 

 



Lo schema di Preventivo economico presenta una struttura a sezione sovrapposta ed 

espone una situazione di pareggio così rappresentata: 

 

Totale ricavi ​ ​ € 1.356.000,00 

Totale costi ​ ​ € 1.356.000,00 

Totale a pareggio​ ============ 

 

Si ritiene utile rappresentare, di seguito, la sintesi dei valori complessivi del Preventivo 

economico per l'anno 2026 rispetto alla Previsione di consuntivo al 31 dicembre 2025. 

 

Tabella 1 – Preventivo Economico e Preconsuntivo 
A) RICAVI ORDINARI Preconsuntivo 2025 Preventivo 2026 

 

1) Proventi da servizi 658.000,00 656.000,00 

2) Altri proventi o rimborsi 0 0 

3) Contributi da organismi comunitari 0 0 

4) Contributi regionali o da altri enti pubblici 0 0 

5) Altri contributi: Progetti Europei/Regionali 0 0 

6) Contributo della Camera di Commercio in c/ 
esercizio 

432.070,00 600.000,00 

6) Contributo CCIAA – Convenzione ART 16.000,00 100.000,00 

6) Contributo CCIAA per Progetti +20% 210.000,00 0,00 

Totale dei ricavi (A) 1.316.070,00 1.356.000,00 

   
B) COSTI DI STRUTTURA   

7) Organi istituzionali 17.500,00 18.000,00 

8) Personale 453.000,00 535.000,00 

9) Funzionamento 93.000,00 93.500,00 

10) Ammortamenti e accantonamenti 11.500,00 9.500,00 

Totale (B) 575.000,00 656.000,00 

   

C) COSTI ISTITUZIONALI   

11)  Spese per iniziative 531.070,00 700.000,00 

12)  Spese per Progetti +20% 210.000,00 0,00 

Totale (C) 741.070,00 700.000,00 

Totale dei costi  (B+C) 1.316.070,00 1.356.000,00 

 

 

 



Dall’esame della Previsione per l'anno 2026 in relazione ai Ricavi si evidenzia: 

●​ l’aumento del Contributo della Camera di Commercio in c/esercizio da € 432.070 a € 

600.000; 

●​ l’aumento del Contributo della Camera di Commercio per la Convenzione sottoscritta 

con ART” da € 16.000 a € 100.000; 

●​ l’azzeramento del Contributo della Camera di Commercio relativo ai Progetti +20% in 

quanto gli stessi termineranno la loro operatività al 31 dicembre 2025. 

 

Il Collegio evidenzia che il contributo camerale di € 600.000 indicato nel Bilancio di 

Previsione 2026 è stato previsto nella Relazione Previsionale e Programmatica della CCIAA 

di Commercio di Vicenza deliberato dal Consiglio camerale nella riunione del 28 ottobre 

2025 (delibera n. 16). 

 

Il Contributo camerale complessivo (€ 700.000) rappresenta il 51,62% del totale dei ricavi 

per il 2026 mentre i proventi da servizi (€ 656.000) incidono per il 48,38%. 

 

Analizzando i Costi di Struttura, si riscontra che gli stessi riportano un aumento, 

principalmente della voce “Personale”. Lo scostamento è determinato dal delta dei minori 

costi a seguito del pensionamento di un collaboratore (9 mesi) e di maggiori costi per 

l’assunzione di un nuovo collaboratore (12 mesi) e per il riconoscimento di 

premi/avanzamenti di livello al personale dipendente. 

 

Relativamente ai Costi Istituzionali, ossia quella parte di costi direttamente imputabili alla 

realizzazione del programma di attività 2026, le spese per iniziative sono stimate in € 

700.000 rispetto a € 531.070 del Preconsuntivo 2025. Lo scostamento riguarda 

principalmente l'attività dell'area Internazionalizzazione nella previsione di maggiori eventi 

e dell’area Mediazione a seguito della sottoscrizione della Convenzione con l’Autorità di 

Regolazione dei Trasporti (ART) con la Camera di Commercio di Vicenza attraverso 

l’Organismo di Mediazione dell’Azienda Speciale. 

 

Rispetto al totale generale dei costi (€ 1.356.000) i costi di struttura (€ 656.000) incidono 

per il 48,38% mentre i costi istituzionali (€ 700.000) rappresentano il 51,62%. 

 

Dall'esame delle voci del Preventivo economico 2026, il Collegio dei Revisori ritiene che i 

ricavi possano considerarsi attendibili e gli oneri siano congrui in relazione all'attività che 

l'Azienda Speciale intende svolgere nel prossimo esercizio. 

 

 



 

Il Preventivo economico 2026 rispetta la prescrizione dell’articolo 65 comma 2 del D.P.R. 

254/2005 secondo cui «le aziende speciali perseguono l’obiettivo di assicurare, mediante 

acquisizione di risorse proprie, almeno la copertura dei costi strutturali». 

 

Sulla base delle suesposte considerazioni e della documentazione ricevuta, il Collegio dei 

Revisori dei Conti, ai sensi dell'articolo 73 del DPR 254/2005, esprime parere favorevole 

all'approvazione del Preventivo economico dell'anno 2026. 

 

La riunione termina alle ore 15,15. 

 

Letto, approvato in web conference. 

 

Dott. Antonio Astolfi - Firmato 

 

 

 

Dott.ssa Alessandra Maria Marchettini - Firmato 

 

 

 

Dott.ssa Raffaella Bruschi - Firmato 
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